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VANDALI piromani in azione agli
Orti urbani comunali di via
Terrachini. Nella notte di mercoledì
ignoti si sono introdotti all’interno
della struttura ed hanno dato fuoco
ai bidoni per la raccolta differenziata
di carta, plastica, vetro-lattine. «E’
un gesto veramente deprecabile»
dichiara al ‘Carlino’ Remo Boccacci,
pensionato che frequenta gli Orti.

di MATTEO INCERTI

«V
IA SETTEMBRINI,
prima si fa costruire, poi
si fissano le regole per il

rispetto paesaggistico, assurdo». A
denunciare questa situazione è il
capogruppo di An-Pdl Marco Ebo-
li. «La Giunta Delrio non finisce
mai di stupire negativamente — di-
ce Eboli — e la confusione regna
sovrana, ricordo ad esempio le di-
chiarazioni opposte in tema di sicu-
rezza stradale in zona di Gandolfi e
la Colzi». Il rappresentante della de-
stra denuncia che «la confusione è
amplificata dalla delibera di Giun-
ta 216/18351 del 26 agosto con la
quale sono state approvate le ‘Li-
nee guida per l’inserimneto paesag-
gistico degli interventi in ambito
agricolo in via Settembrini’».
Ma perchè questo documento vie-
ne ritenuto «assurdo» da Eboli? «Il
documento in oggetto — dice Ebo-
li — era già stato predisposto

dall’assessorato all’Urbanistica, in
collaborazione con la Circoscrizio-
ne 5, nel giugno del 2007 e dovreb-
be far parte del Piano strutturale co-
munale che sarà approvato nella
primavera del
2009».
«L’assurdità di que-
sta delibera, e del re-
lativo documento
— continua Eboli
— risiede nel fatto
che in esso sono in-
dicate una serie di
prescrizioni relative alla realizza-
zione degli insediamenti abitativi,
dei parcheggi, della salvaguardia
del verde autoctono che bisognava
rispettare prima che via Settembri-
ni fosse, per effetto del Prg Malago-
li, pesantemente edificata, stravol-
gendo l’ambito ed il paesaggio rura-
le che la caratterizzava».
Per il capogruppo di An, «è il caso
di dire che per l’ennesima volta la
Giunta chiude la stalla quando i

buoi sono già scappati».
Per Eboli «risulta evidente l’inutili-
tà delle suddette linee guida, anche
perché oltre al fatto che la realtà è
già pregiudicata, le prescrizioni in-

dicate sono già in-
cluse nel Regola-
mento del verde del
Comune di Reggio
Emilia, come indi-
cato nell’ultima pa-
gina delle suddette
linee guida».
Stante questa situa-

zione denunciata «la Giunta do-
vrebbe spiegare allora perché ha ap-
provato la delibera con un anno di
ritardo rispetto alla data di predi-
sposizione del documento e che bi-
sogno c’era se già il Regolamento
del verde prevede quelle norme evi-
dentemente inapplicate». «Invece
di predisporre ‘grida manzoniane’
— conclude Eboli — la Giunta
prenda atto dei disastri provocati
in via Settembrini».

«MAFIA,AFFARI, politica , al Sud ed al Nord,

Reggio inclusa». Questa sera ad affrontare

questi argomenti scomodi in piazza Casotti

(ore 21 sotto il portico), ci sarà Sonia Alfano,

presidente dell’Associazione nazionale

famigliari vittime di mafia e figlia di Beppe

Alfano, giornalista ucciso dalla mafia nel 1993.

Il dibattito è stato organizzato dagli Amici di

Beppe Grillo di Reggio ed affonterà vari temi,

passando anche dal rapporto spinoso tra
cementificazione selvaggia e infiltrazioni della
ndrangheta. La giovane ’pasionaria’ anti-mafia
ne parlerà insieme al reggiano Marco
Montanari, docente dell’Istituto per gli Studi di
Politica internazionale di Milano che in recenti
interventi sul ‘Carlino’ ha puntato il dito
contro la cementificazione del territorio. Il
dibattito sarà moderato da Matteo Incerti,
collaboratore del ‘Carlino’ e di Radio Bruno.

ANCHE SANTO STEFANO è in festa con la Giareda.
Domani e domenica il tratto di via Emilia Santo
Stefano tra piazza Gioberti e piazza Duca d’Aosta sarà
animato da musicisti e invaso da un allegro mercato di
qualità. Sarà una invasione di colori, musica alla quale
avranno parte attiva anche i commercianti che
scenderanno in strada proponendo offerte speciali per
i due giorni di festa. Alla due giorni organizzata
dall’associazione Boulevard Santo Stefano in
collaborazione con l’assessorato alla coesione e
sicurezza sociale del Comune di Reggio ci saranno
anche stand gastronomici. «Sarà un modo per far
riscoprire questa parte di città che è stata ristrutturata
di recente», ha detto Mattia Patroncini di Boulevard
Santo Stefano. Tante lo occasioni di svago. I bambini
si potranno divertire con le animazioni di strada.
Sabato alle 16,30 il laboratorio ‘Piante Amiche’ in
piazza Ugolini regalerà una piantina a tutti i
partecipanti. Sabato sera alle 21 sarà la volta del gran
spettacolo dei burattini in piazza Duca d’Aosta.
Domenica in piazza Gioberti (ore 16) spettacolo di
musica andina, mentre alle 17,30 lungo la via saranno i
maghi ad animare tutta la via.

U R B A N I S T I C A

«Linee paesaggistiche:
la giunta arriva tardi»

An: «Per via Settembrini sono ormai inutili»

PASIONARIA
Sonia Alfano

FESTA Come ogni anno la Sagra della Giareda riempie
di gente la zona di corso Garibaldi e via Santo Stefano

DIBATTITO Mafia, affari e politica: dal Sud all’Emilia
In piazza Casotti un incontro con Sonia Alfano

EBOLI
«Un’assurda delibera

indica una serie
di prescrizioni

ormai inefficace»

Ambulanti in rivolta: «A Reggio i posteggi più piccoli»
Tabaccheria della fortuna “La bottega del
tabacco” di via Emilia Santo Stefano, 39
in centro storico. Ieri sono stati vinti 10 mi-
la euro con un Grata e vinci. Il gestore Fa-
brizio Corradini ha trovato infilato sotto la
serranda una fotocopia di un gratta e vinci
miliardario. «Beato chi li ha vinti” escla-
ma Corradini - nella mia tabaccheria qui
al massimo ogni 10 giorni qualcuno vince
fra i 500 e i mille euro».

«GLI AMBULANTI che operano a
Reggio hanno uno spazio posteggi
ridotto rispetto ad altre città». Lo
denuncia Dario Domenichini
dell’Anva-Confesercenti che cita i
dati delle realtà vicine. «La città di
Reggio mette a disposizione
mediamente 19 metri quadri ad ogni
operatore ambulante — spiega
Domenichini — a fronte dei 35 di

Ferrara, 22 di Cremona, 30 di
Modena, 28 di Parma e 26 di
Piacenza». «Tutto questo rende
estremamente caotiche e complicate
le operazioni di carico e scarico —
continua il rappresentante degli
ambulanti — basti pensare che nelle
sole piazze San Prospero e Piazza
Prampolini devono entrare ed uscire
oltre 100 furgoni». «E’ una situazione

questa — continua Domenichini —
che genera tensioni tra colleghi che
nel tentativo di predisporre il tutto in
poco tempo in tali condizioni si
intralciano a vicenda». Gli ambulanti
poi un «inasprimento dei controlli
soprattuto in ordine al rispetto degli
orari» da parte della polizia
municipale.

Vince 10mila euro

in VIA TERRACHINI

I vandali piromani
colpiscono agli Orti

LA «GIAREDA» IN SANTO STEFANO

Mercato e maghi
riaccendono la città


